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L’attesa di Eleonora 
 
Al mio amore lontano 
voli il mio canto! 
Al mio amore lontano 
senza un volto, 
senza un nome ancora. 
A lui il mio amore giunga 
dalle stelle disceso. 
A lui voli il mio amore 
e da lui alle stelle torni. 
 
Da Eleonora a Benedetto 
 
O mia bella, cara luna, 
tu che vedi il mio amore, 
dimmi dov’è, cara luna! 
Digli di pensarmi, di amarmi! 
Digli di contemplarti, 
e attraverso di te 
fino a me fluisca ogni suo pensiero 
e tutta la bellezza del suo amore! 
E digli che mi sogni questa notte 
e nel sogno 
l’unione delle anime viva, 
eterna,  
come da Dio fu creata! 
 
Da Eleonora a Benedetto 
 
Mio grande, grande amore, 
come posso esprimerti  
quanto tu sia importante per me? 
Come posso farti comprendere 
che sei il centro, attorno al quale 



ruota tutta la mia vita? 
Certo, i miei figli e i nipoti,  
gli impegni quotidiani, 
le persone amiche, 
mia sorella soprattutto, 
che ha un posto speciale nel mio cuore… 
Tutto questo è molto importante 
e mi riempie la vita. 
Ma tu sei il sole che mi riscalda 
e mi dona bellezza. 
Sei colui, con il quale 
posso condividere l’ideale della mia vita: 
il solo con il quale possa avanzare verso l’Ideale. 
E questo è essenziale. 
È la ragione più profonda e vera del nostro amore, 
ciò che ci connette in modo indissolubile, 
perché il nostro è un cammino dal tempo verso l’Eterno, 
dall’effimero all’Assoluto. 
  
                                        Eleonora, ora e per sempre tua! 
 
 
Da Benedetto a Eleonora 
 
Mia celeste sposa, 
che nostalgia di te 
in questa sera  
senza luna, né stelle! 
È la prima domenica d’Avvento 
e vorrei esserti accanto 
per baciarti la fronte, gli occhi  
e le labbra. 
Vorrei sulla tua bocca 
cogliere il profumo delle stelle, 
nei tuoi occhi vedere la luce di cielo, 
mia sposa! 
Tu guidi il mio cammino, 
tu la mia vita. 
Tu, umile e sicura, 
mi conduci allo scopo della nostra vita: 
con la fermezza del tuo grande amore 
per il Santo Graal. 
Un Amore che,  
ispirato dall’amore per te, 



è diventato anche il mio. 
A te, sposa, l’abbraccio della buonanotte! 
 
                                                  Benedetto 
 
 
Da Eleonora a Benedetto 
 
Donami, o notte, il volto dell’amato!  
Baciarlo non potrò, 
né fra le mani stringerlo, 
ma sentirò l’amore  
che da lui mi verrà. 
A te, luna,  
che piena ti mostri, 
in tutta la gloria 
della tua bellezza, 
affido la pienezza 
del mio amore. 
Portalo a lui, 
e se nubi dovessero velarti, 
tu, dea potente, 
fallo giungere al suo cuore, 
perché del mio amore 
nulla sia perduto! 
 
 
Da Eleonora a Benedetto 
 
Mio amore, 
ti dedico questa luna crescente 
che risplende in cielo. 
E alla luna chiedo 
che cresca fra di noi 
tenerezza, dedizione, 
fedeltà al nostro amore 
e al Graal. 
Affinché la nostra vita 
non sia spesa invano, 
affinché non trascorra  
inutilmente il tempo  
e l’amore che Dio ci ha donato. 
Sia benedetto il Signore 
 



per il privilegio di amarci  
nell’aspirazione al Graal! 
 
                          Eleonora 
 
Da Benedetto a Eleonora 
 
Mia sposa, 
a volte mi prende un’incredibile nostalgia di te. 
È così questa sera, illuminata  
dal primo quarto di luna crescente. 
Vorrei averti qui con me, 
guardarti negli occhi 
per ricevere dal tuo sguardo 
tutto l’amore 
che dalla tua anima, 
come un’aura, 
avvolge tutto il mio essere. 
E cingerti dello stesso amore: 
per fonderci in unità. 
È un’estasi, mia sposa, 
e poi resta il cielo, 
schiarito da questo primo quarto di luna. 
Te ne invio la luce, 
te ne invio la bellezza 
e sia sereno il tuo sonno, 
mia Eleonora. 
 
Benedetto, che non sa vivere senza di te! 
 
Da Eleonora a Benedetto 
 
Te invoco, sonno! 
Dalle alte stelle discendi, 
ch’io possa contemplare 
in un’aura dorata 
dell’amato il volto. 
Donami, sogno, l’azzurro 
dei suoi occhi ridenti! 
Fatemi, o stelle,  
il dono del suo amore! 
Che ne senta la forza, 
del suo cuore 
fedeltà al mio amore, 



del suo volere 
dedizione al Graal! 
 
Buonanotte, mio adorabile Benedetto! 
 
                                              Eleonora 
 
Eleonora a Benedetto 
 
Mio caro, 
 
le foglie ramate dei tigli 
colorano l’aria del giardino 
in questo giorno grigio. 
Non c’è malinconia, 
solo, lieve, un po’ di nostalgia 
della vita che declina. 
Ma sono le magnolie, 
gli abeti, i sempreverdi 
a ricordarci che la vita è immortale. 
Gli uni e gli altri, 
gli alberi caduchi e i sempreverdi 
sono un dono di Dio 
e dobbiamo ringraziarlo 
per quest’immenso dono  
di una Natura dagli infiniti, 
mutevoli aspetti, ciascuno dei quali  
a chi contempla 
l’essenza svela di sé, 
del suo essere il segreto:  
il mistero della mutevolezza 
già contenuto nel Pensiero 
che l’ha creata. 
La ricchezza della Natura 
arricchisce la nostra interiorità. 
E sulle ali di questo pensiero, 
amore, 
ti invio il bacio della buonanotte. 
 
La tua, per ora e per sempre,  
  
                                         Eleonora 
 
 



 
Da Eleonora a Benedetto 
 
13 ottobre 1… 
 
Mio caro, 
 
tante foglie sono diventate color del rame  
e mi si stringe un po’ il cuore 
al pensiero della natura  
che si reclina su se stessa, 
come accade a noi  
che ci racchiudiamo nel nostro bozzolo 
un po’ malinconicamente, 
in attesa del giorno più buio dell’anno, 
dal quale inizi il crescere della luce, 
fino al sole nuovo di primavera. 
La malinconia di questo giorno 
mi rende più nostalgica di te. 
Vorrei averti vicino, 
e allora la primavera  
sarebbe lunga un intero anno! 
 
                                                                   Eleonora 
 
Da Eleonora a Benedetto 
 
Mio dolce amico, 
 
ti amo così tanto,  
che a volte mi meraviglio 
di come si possa amare 
quanto io ti amo. 
Riempi tutto il mio mondo, 
anzi riempi tutto il mondo 
e il cielo e le stelle e la luna. 
Insomma, tutto quanto  
il buon Dio ha creato. 
In ogni filo d’erba ci sei tu, 
perché in ogni filo d’erba 
c’è il mio amore per te: 
ora e per sempre. 
In ogni albero, in ogni fiore, 
in ogni cosa che esprime bellezza, 



ma anche in ciò che esprime bruttezza 
o infelicità di condizione: 
affinché il mio amore 
li ricrei di nuovo, 
donando bellezza e felicità. 
Oggi piove e la natura è grigia, 
ma, per amore di te, amo questo grigiore, 
che risplende come fosse tessuto di sole. 
È la luce del mio amore che illumina tutto. 
 
                                           La tua Eleonora 
 
Da Benedetto a Eleonora 
 
Mia adorata amica, 
 
ti amo come tu mi ami. 
Come accade per te, 
il mondo è pieno della tua bellezza. 
Che non è quella del tuo corpo, 
ma della tua anima che riluce 
in tutta la tua persona. 
Sei lontana, 
ma ti ho dinanzi agli occhi, 
pieni di te. 
Ti ho dinanzi all’anima, 
piena di te. 
Ogni respiro, ogni istante che vivo 
è pieno di te, 
anche quando non penso a te, 
perché la vita intorno mi distrae. 
La luna crescente 
è circondata da un alone bianco, 
racchiuso entro un sottile cerchio rosa. 
È l’immagine di te, 
di questo appassionato amore 
che sei tu per me. 
Nella bellezza della luna 
è la tua bellezza. 
 
Benedetto, alla sua per sempre adorata Eleonora 
 
 
  



  
Fare della propria vita un giardino. 
Far sì che la vita  
si trasformi in un giardino fiorito. 
Trasformare la propria vita in un giardino fiorito:  
questo è lo scopo del nostro amore;  
questo lo scopo della dedizione al nostro amore e all’Ideale. 
Il giardino fiorirà se saremo fedeli  
al nostro amore e all’Amore del Graal,  
perché il nostro amore è Amore del Graal. 
 
Far fiorire la nostra vita come un giardino. 
Nel giardino c’è la Bellezza e l’Amore. 
Ogni fiore è in sé Bellezza e Amore,  
che si esprimono nel calice, negli stami,  
nei petali, nei sepali, nel gambo,  
nella pianta da cui nasce ogni fiore (in ogni sua parte). 
 
Il giardino fiorito è l’immagine della perfezione,  
dell’armonia. 
 
 


